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VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO 
DEL GIORNO 1° DICEMBRE 2009 

 
Il giorno 1° del mese di dicembre dell’anno 2009, alle ore 15,30, presso la 

Sala del Consiglio di Palazzo Conventati dell’Università degli Studi di Macerata si 
riunisce il Senato Accademico convocato con nota rettorale n. 13948 Pos. A/11 del 
24.11.2009 che all’inizio della seduta è composto come segue: 

 
 
 Qualifica Nome e Cognome Presenze  
1 Rettore Roberto Sani P 
2 Pro-Rettore Luigi Lacchè  P 
3 Preside Facoltà Giurisprudenza  Rino Froldi P 
4 Preside Facoltà Lettere e Filosofia Gianfranco Paci P 
5 Preside Facoltà Scienze Politiche  Francesco Adornato P 
6 Preside Facoltà Economia Antonella Paolini P 
7 Preside Facoltà Scienze della Formazione Pier Giuseppe Rossi P 
8 Preside Facoltà Scienze della Comunicazione Maurizio Ciaschini P 
9 Preside Facoltà Beni Culturali Enzo Catani P 
10 Rappresentante Direttori Dipartimenti/Istituti Gianluca Contaldi P 
11 Rappresentante Direttori Dipartimenti/Istituti Anna Ascenzi  P 
12 Rappresentante Direttori Dipartimenti/Istituti Mariano Cingolani P 
13 Rappresentante Direttori Dipartimenti/Istituti Luciana Gentilli P 
14 Rappresentante degli Studenti Vittorio Guastamacchia P 
15 Rappresentante degli Studenti Eleonora De Vita P 
16 Rappresentante del p.t.a. Giovanni Gison P 
17 Rappresentante del p.t.a. Rita Monacelli P 
 Direttore Amministrativo  Maria Grazia Copponi P 
 
 

Il Rettore-Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta sul seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Comunicazioni; 
2. Ratifica decreti; 
3. Rettorato:  

3.1 Valutazione della ricerca e ripartizione delle risorse alle strutture 
scientifiche attraverso l’analisi dell’Anagrafe della Ricerca e dei Progetti di 
Ateneo; 
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3.2 Accordo di Programma tra MIUR, UNIMC, UNICAM, Provincia di 
Macerata ed altri 

4. Area Ricerca Scientifica e Alta Formazione:  
4.1 Dip.to di Scienze dell’educazione e della formazione – rinnovo assegno di 

collaborazione ad attività di ricerca 
4.2 Dip.to di Diritto privato, del lavoro italiano e comparato – attivazione 2 

assegni di collaborazione ad attività di ricerca 
4.3 Integrazione offerta post- lauream 2009/2010 – corso di perfezionamento in 

“Professionalità del dirigente scolastico: governance, autonomia, qualità, 
valutazione” – istituzione ed autorizzazione stipula convenzione 

4.4 Master interuniversitario I livello “Tutela e valorizzazione della proprietà 
intellettuale, brevetti, marchi, opere dell’ingegno e diritto d’autore” – 
sottoscrizione convenzione  

4.5 Master in “Economia e legislazione antiriciclaggio” – Guardia di Finanza – 
convenzione per svolgimento seconda edizione  

4.6 Convenzione per adesione e finanziamento del dottorato di ricerca in Storia 
del diritto (ciclo XXV) – Università degli Studi di Messina  

4.7 Convenzione co-tutela di tesi con l’Università Parigi I Pantheon Sorbonne  
4.8 Convenzione co-tutela di tesi con l’Università Parigi III Sorbonne Nouvelle 

5. Settore Personale Docente:  
5.1 Integrazione budget Facoltà Lettere e Filosofia – sede di Civitanova 

Marche – a.a. 2009/2010 
5.2 Collocamento fuori ruolo per incarico presso l’U.E.  
5.3 Nulla osta trasferimento in corso d’anno  
5.4 Nulla osta incarichi fuori sede; 

6. Area Segreterie Studenti: ICT4University – Campus Digitali – Progetto 
PASSEPARTOUT – Verbalizzazione on line; 

7. Area Affari Generali: 
7.1 Commissione Atti Normativi – rinnovo Presidente e integrazione 

commissione quadriennio 2009/2013 
7.2 Istituto di Diritto processuale civile - disattivazione  
7.3 Decadenza rappresentate dei ricercatori nel Consiglio della Facoltà di 

Scienze della Comunicazione  
7.4 Regolamento didattico della Facoltà di Scienze della Formazione – 

modifiche Art. 12 e Allegato B “Regolamento generale delle attività di 
tirocinio classe L-19/classe L-15/classe LM-85/classe LM-49  

7.5 Convenzione con Politecnico di Milano  
7.6 Convenzione con Comune di Brindisi 
7.7 Convenzione con Institute of Economics and International relations of 

Southern Federal of Rostov in Don Russian Federation 
7.8 Convenzione con Società Workgate Italia s.r.l. 
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7.9 Convenzione con Società Carotti Rodriguez Progetti Lavoro s.r.l. 
7.10 Protocollo d’intesa IPA Adriatic Cross-border Cooperation Programme 

2007/2013 – ADRIatic Networks of Cultural LandSCApes: Integration of 
Different Identities and LandscapE Quality (ADRISCALE) 

7.11 Protocollo d’intesa IPA Adriatic Cross-border Cooperation Programme 
2007/2013 – Energy Manager Expert Rising-Generation Education 
(EMERGE) 

8. Centro di Servizio di Ateneo per i Rapporti Internazionali:  
8.1 Convenzione con la Società Cooperativa UNISER - Servizio Volontariato 

Europeo (SVE)  
8.2 Convenzione con l’Università di Murdoch relativa all’organizzazione dell’ 

“European Summer Law Program” – rinnovo 
9. Scuola di Specializzazione in Beni Storici Artistici: Deroga applicazione 

regolamento iscrizione e frequenza; 
10. Dipartimento di Beni culturali: Convenzione con l’Università di StrathClyde 

(UK); 
11. Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione:  

11.1 Convenzione con ANSAS (Associazione per lo sviluppo dell’autonomia 
scolastica – ex INDIRE) di attività conto terzi 

11.2 Convenzione con IFOR (Istituto di Formazione Orientamento e Ricerca) di 
attività conto terzi 

12. Varie ed eventuali. 
 
 

*** 
 
1. Comunicazioni 
 
Il Rettore, dopo aver rivolto un saluto di accoglienza ai senatori neo eletti, fornisce al 
Senato comunicazione di quanto segue: 
- Viene data notizia del calendario programmato per le sessioni del Senato 
Accademico relativo all’anno 2010; 
- Il Presidente della CRUI ha annunciato l’adozione di un decreto riferito alla nota 
del MIUR n. 160 del 4 settembre 2009. Sembra che alcuni aspetti saranno attenuati e 
che sarà concessa una dilazione per l’adeguamento degli Atenei. Inoltre, al contrario 
di quanto dichiarato precedentemente, è possibile che vi siano risorse per il 
finanziamento dei posti da ricercatore. Il Rettore comunica la sua intenzione di 
convocare, a breve, i Presidi delle Facoltà per ragionare insieme sull’offerta 
formativa.  
- Si è recentemente conclusa la visita ispettiva del TUV Italia, durata tre giorni, 
finalizzata al rilascio della certificazione di Qualità in base al sistema ISO 9001. 
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L’esito è stato estremamente positivo per l’Ateneo tanto che non sono state rilevate 
“non conformità” né sono stati mosse “osservazioni” in ordine alle attività che, 
direttamente o indirettamente, contribuiscono alla qualità dei servizi erogati.  
Oggi, con l’estensione della certificazione all’Ufficio di Direzione Amministrativa e 
alla Facoltà di Beni Culturali, l’intera Università risulta operare in conformità con i 
requisiti previsti dalla norma sulla qualità dell’organizzazione, delle responsabilità, 
delle procedure, dei processi e dell’utilizzo delle risorse. Si tratta di un grande 
risultato per la nostra Istituzione. 
- Il Prof. Giovanni Ferretti ha conseguito il titolo di “Professore emerito” da parte 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Il caro collega, oltre 
alla soddisfazione per il riconoscimento, ha espresso reciprocità dei sentimenti di 
stima e di affetto mostrati nei suoi confronti dal nostro Ateneo e dai colleghi che 
hanno avuto la fortuna di conoscerlo. Questa è sicuramente occasione di 
gratificazione e di orgoglio anche per l’Istituzione, che ha acquisito valore aggiunto 
dal contributo di un’eminente personalità come quella del Prof. Ferretti.  
- Con nota del Ministro per i rapporti con il Parlamento del 2 novembre 2009, al 
Prof. Giulio Salerno (professore ordinario di Istituzioni di diritto pubblico presso la 
Facoltà di Economia dell’Ateneo di Macerata) è stato conferito l’incarico 
dirigenziale di Capo del Settore Legislativo del Ministro per i rapporti con il 
Parlamento a decorrere dal 1° novembre 2009. Il dispiacere di non poter più contare 
sulla preziosa collaborazione del Prof. Salerno quale Presidente della Commissione 
Atti Normativi risulta enormemente superato dalla gioia e dall’orgoglio per il 
prestigioso incarico conferitogli.  
- Il Prof. Michele Corsi, in corrispondenza della scadenza del suo mandato alla 
Presidenza della Facoltà di Scienze della Formazione (31 ottobre 2009), con nota del 
9 ottobre 2009 ha comunicato la decisione di rassegnare le dimissioni dalla carica di 
membro e Presidente del Comitato Ordinatore della Italian University Line (I.U.L.). 
La presa d’atto e l’adesione dell’Ateneo a tale decisione è stata formalizzata al 
Presidente della I.U.L. Prof.ssa Stefania Fuscagni con nota rettorale del 16 novembre 
scorso. 
 
2. Ratifica decreti 
 Il Senato Accademico, 
 con voti favorevoli unanimi;  
 ratifica i seguenti decreti: 
 
D.R. n. 1072 del 23.10.2009 Costituzione rivista denominata “Rivista 

giuridica degli studenti dell’Università 
degli Studi di Macerata” di proprietà 
dell’Ateneo avente carattere scientifico e 
periodicità annuale. 
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D.R. n. 1120 del 05.11.2009 Emanazione bando concorso per titoli ed 

esami per l’attribuzione di n. 2 borse di 
studio annuali post- lauream. 

 
D.R. n. 1128 del 09.11.2009 Emanazione bando di concorso per 

l’attribuzione di un assegno di 
collaborazione all’attività di ricerca dal 
titolo “Costruzione di indicatori per la 
valutazione e il monitoraggio di progetti 
di cooperazione internazionale” ed 
approvazione finanziamento relativo 
all’assegno. 

 
3. Rettorato 
 
 3.1 Valutazione della ricerca e ripartizione delle risorse alle strutture scientifiche 
attraverso l’analisi dell’Anagrafe della Ricerca e dei Progetti di Ateneo 
 

Il Rettore introduce l’argomento presentando, come promesso nel corso della 
scorsa sessione (punto 4 o.d.g.), il risultato della simulazione realizzata mediante 
applicazione del nuovo sistema di va lutazione delle attività di ricerca e di ripartizione 
delle risorse. Ricorda che l’anno prossimo sarà probabilmente operativa 
l’A.N.V.U.R.; il Ministro ha previsto che sin da gennaio 2010 i vari organi 
competenti saranno chiamati a nominare i loro rappresentanti all’interno del nuovo 
organismo. 

Il Ministero ha investito risorse anche per l’acquisto di strumenti (banche dati) 
tali da consentire l’implementazione di un sistema di valutazione della ricerca 
scrupoloso, probabilmente basato su indici di tipo bib liometrico. 

Considerato che alcuni docenti non hanno ritenuto di aggiornare la propria banca 
dati cineca, il Rettore prega i rappresentanti dei Dipartimenti e degli Istituti di 
sensibilizzare ancor più i colleghi ad una presa di coscienza della crescente cultura 
della valutazione dei prodotti dell’attività di ricerca. 

La Preside Prof.ssa Paolini sottolinea un aspetto del nuovo sistema di ripartizione 
che potrebbe condurre, in alcuni casi, ad inopportune penalizzazioni per alcune 
strutture scientifiche. In particolare, la Preside si riferisce all’attribuzione di Euro 
3.500 per ogni dottorato di ricerca (fino ad un massimo di due) attivato dalla singola 
struttura. L’applicazione di tale criterio vedrebbe, in maniera iniqua, intaccate le 
risorse delle sole strutture promotrici di uno o due soli corsi di dottorato che 
dovessero, come capita, sospendere per un solo anno l’attivazione del corso. La 
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Prof.ssa Paolini chiede al Rettore se è possibile trovare una soluzione per tale genere 
di distorsione. 

Sulla questione intervengono altri senatori, tra cui il Prof. Cingolani le Prof.sse 
Ascenzi e Gentilli. 

Il Rettore, ritenendo legittimo e condivisibile il rilievo mosso dai colleghi fa 
presente che cercherà, insieme al Direttore della Scuola di Dottorato Prof. Cingolani 
a cui chiede collaborazione, di trovare una soluzione possibile. 

Al termine della discussione il Senato Accademico, 
visto quanto deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 

Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 20 ottobre e 23 ottobre u.s.; 
considerata la relazione che è stata consegnata anche in copia cartacea ad ogni 

membro del Senato Accademico; 
tenuto conto dei risultati dell’applicazione delle linee guida relative alla 

ridefinizione della valutazione e del finanziamento della ricerca scientifica condotta 
in Ateneo, sia per quanto riguarda le risorse dedicate ai progetti individuali dei 
docenti che i contributi alla ricerca per le strutture scientifiche; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera di approvare la relazione sulla valutazione della ricerca attraverso 

l’analisi dell’Anagrafe della Ricerca e dei Progetti di Ateneo e i risultati riportati 
nella stessa e di dare mandato al Rettore per l’applicazione dei risultati quale 
metodologia di finanziamento della ricerca scientifica condotta in Ateneo, sia per 
quanto riguarda le risorse dedicate ai progetti individuali dei docenti, che per quanto 
concerne i contributi al funzionamento e alla ricerca per le strutture scientifiche di 
Ateneo. 

Considerato il rilievo mosso in sede di discussione  da alcuni senatori 
sull’attribuzione delle risorse in base all’attivazione dei corsi di dottorato di ricerca, 
il Senato decide di affidare al Rettore e al Prof. Cingolani (Direttore della Scuola di 
Dottorato) lo studio di una soluzione che possa ritenersi equa tenendo conto, per 
quanto possibile, di tutte le ipotesi verificabili. 

 
 3.2 Accordo di Programma tra MIUR, UNIMC, UNICAM, Provincia di Macerata 
ed altri 
 

Il Rettore comunica che in data odierna è giunta la richiesta (prot. 14174/IPP/2 
del 1.12.2009) delle RSU e delle OO.SS. di Ateneo di partecipare alle sedute degli 
organi accademici per essere ascoltate in merito all’accordo di programma. Fa 
presente di aver manifestato alle organizzazioni sindacali, con nota prot. 14188/IPP/2 
del 1.12.2009, i motivi del diniego che vengono riassunti al consesso. 

Viene introdotto l’argomento oggetto di delibera. 
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Il Rettore espone i motivi che hanno condotto l’Ateneo a considerare 
l’opportunità di stipulare con il Ministero l’accordo di programma elaborato assieme 
alla Provincia di Macerata e all’Università di Camerino. 

Tra questi l’ineludibile congiuntura che sta condizionando l’intero sistema 
universitario italiano. La politica di razionalizzazione adottata dal MIUR prevede una 
progressiva riduzione dei trasferimenti di risorse tale da generare preoccupazione 
anche per le Università più virtuose nella gestione dei bilanci. Soltanto nel 2009 il 
Fondo di Finanziamento Ordinario assegnato al nostro Ateneo ha subito una 
riduzione di oltre un milione di euro; nel 2010 è programmata una ulteriore, 
consistente, diminuzione tale da generare l’impossibilità di garantire l’equilibrio di 
bilancio. Stando alle previsioni più ottimistiche del Ministero, soltanto una parte 
delle riduzioni inferte al sistema universitario potrà essere mitigata dalla destinazione 
di una parte dei proventi provenienti dalla manovra del cosiddetto “scudo fiscale”. 
Per il 2011 sono previsti ulteriori tagli e così per gli anni successivi. Non essendo 
possibile sottrarsi dall’affrontare tale gravosa situazione, insieme al Rettore 
dell’Ateneo di Camerino si è ritenuto di dover percorrere la strada dell’accordo di 
programma, strumento già da tempo previsto dall’amministrazione centrale dello 
Stato come soluzione auspicata, oltre che incentivata, per giungere ad una 
ottimizzazione delle risorse e a una migliore organizzazione dell’offerta formativa. 

Molti Atenei italiani stanno lavorando per stipulare accordi di integrazione e 
cooperazione; tra questi gli Atenei della Puglia, del Molise e Basilicata, della Sicilia, 
l’Università del Piemonte Orientale e di Torino Statale, l’Università di Siena; i due 
politecnici di Milano e Torino stanno addirittura programmando la fusione. 

A fronte delle molteplici proposte di accordo, le risorse messe a disposizione dal 
Ministero per questo genere di soluzione sono limitate; non tutti i progetti potranno 
essere finanziati. 

Si è cercato di coinvolgere nel piano tutti gli interlocutori istituzionali interessati. 
Nei prossimi giorni sono programmati ulteriori incontri tra i Rettori e gli Enti 
territoriali. L’accordo prevede ed auspica, a regime, la partecipazione della Regione 
Marche, delle tre Province di Macerata, Ascoli Piceno e Fermo, della Camera di 
Commercio, delle Fondazioni  Bancarie Carima e Carisap nonché di altri Enti che 
dovessero manifestare interesse. 

Il Rettore sottolinea l’urgenza di deliberare in ordine alla stipula in quanto, per 
motivi di carattere finanziario, ove non si dovesse procedere con la sottoscrizione 
ufficiale entro stretto termine si perderebbe definitivamente la chance legata 
all’operazione. 

La trattativa intavolata con il MIUR è stata estremamente delicata e complessa.  
Certamente, considerate le prospettive annunciate dalla nota ministeriale n. 160 

del 4 settembre 2009, si è trattato di decidere se utilizzare oggi uno strumento di 
razionalizzazione bilanciato da una contropartita economica riconosciuta dal 
Ministero oppure aspettare di subire, tra qualche tempo, imposizioni dolorose di 
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riduzione dell’offerta formativa senza alcun beneficio da porre sul piatto della 
bilancia. In sostanza non c’erano alternative percorribili. 

A regime, l’accordo dovrebbe attivare una considerevole quantità di risorse 
finanziarie da destinare alle attività istituzionali svolte dagli Atenei di Macerata e 
Camerino. 

L’aspetto più rilevante risiede nella previsione della garanzia di mantenimento, 
da parte del MIUR e per l’intera durata dell’accordo, dell’importo erogato nel 2009 
quale Fondo di Finanziamento Ordinario; una sorta di “scudo” che consentirà 
all’Ateneo, almeno per i prossimi cinque anni, il normale esercizio delle attività di 
gestione. 

Il Rettore ha partecipato all’assemblea del personale tecnico amministrativo per 
descrivere il contenuto dell’operazione e per fornire i chiarimenti che legittimamente 
dovevano essere dati. Ha partecipato alla seduta del Consiglio Provinciale il quale ha 
approvato la manovra all’unanimità. Il Consiglio di Amministrazione dell’Università 
di Camerino ha deliberato favorevolmente con il solo voto contrario del 
rappresentante degli studenti.  

Il Prof. Sani ringrazia il Direttore Amministrativo per la collaborazione prestata.  
Chiarisce che il riferimento del testo dell’accordo ad un documento allegato 

(allegato 1) conduce ad un elaborato predisposto unilateralmente dal Ministero che 
contiene la fotografia dello stato del sistema universitario marchigiano. Tale 
documento non accoglie elementi di regolamentazione dei rapporti tra le parti e non 
poteva, visto il contenuto, essere fatto oggetto di trattativa. 

Terminata l’introduzione si apre un articolato dibattito nel quale tutti i senatori 
intervengono esponendo in maniera complessa e pregevole le rispettive 
considerazioni, certamente meritevoli di maggior riconoscimento di quello concesso 
dalla presente modalità di verbalizzazione sintetica.  

Il Preside Prof. Catani, riflettendo sul contesto generale in cui l’accordo si 
inserisce, ritiene che seppur si tratti di una soluzione dolorosa, sarebbe stato 
certamente peggio subire in maniera inerte le conseguenze della politica di 
razionalizzazione impostata dal Ministero. 

La Preside Prof.ssa Paolini chiede chiarimenti in ordine alla previsione contenuta 
nel primo periodo dell’art. 3 dell’accordo, in particolare sull’inciso “anche attraverso 
la costituzione di appositi organismi strumentali” riferito alla gestione dei servizi. 
Crede che si possa aprire la possibilità ad inopportune manovre di esternalizzazione 
dei servizi. 

Sul punto, il Pro-Rettore Prof. Lacchè e il Preside Prof. Adornato segnalano di 
aver interpretato la disposizione quale mera possibilità di organizzare alcuni servizi 
in cooperazione tra le parti, con l’obiettivo di tendere alla razionalizzazione delle 
risorse ai fini dell’erogazione dei servizi. Non ritengono che possa essere impressa al 
dettato una forzatura tale da condurre ad esternalizzazioni.  

La Preside Prof.ssa Paolini, riferendosi alla previsione contenuta nell’art. 4, punto 
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2, lettera a. dell’accordo, chiede chiarimenti rilevando che è stato fatto riferimento ad 
“ambiti” disciplinari che in realtà non esistono; sono state inoltre indicate soltanto le 
sigle dei settori scientifici disciplinari interessati dalla concentrazione. Si potrebbero 
generare difficoltà, ad esempio nel caso in cui i docenti interessati non volessero 
trasferirsi.  

Il Rettore fa presente che dovrebbe essere applicabile, come riferitogli durante gli 
incontri avuti presso il Ministero, una norma che prevede la possibilità per il 
Ministero di intervenire d’ufficio; in ogni caso si tratta di questione d’interesse 
dell’Ateneo di Camerino e che sarà risolta ove dovesse rendersi concreta. 

La Preside Prof.ssa Paolini è d’accordo sull’emendamento che ha visto sostituire 
il termine Comitato a quello di Consorzio; secondo lei si sarebbe dovuto fare di più 
per garantire la massima autonomia agli Atenei. Sarebbe stato meglio procedere 
direttamente alla fusione (per unione, alla pari) tra le due Università per poter 
ottenere: un’offerta formativa razionale e completa (umanistica e scientifica) nella 
parte sud della regione Marche; una forza maggiore rispetto alle altre Università 
della Regione; maggiori vantaggi da parte del MIUR dato che le fusioni tra università 
sono previste ed auspicate nel Disegno di legge in discussione al Parlamento. 

Il Rettore chiarisce che il risultato ottenuto è stato quello massimo concesso dalle 
condizioni in cui il lavoro si è inserito. Il dialogo e la trattativa è avvenuta con diversi 
soggetti portatori di interessi e di esigenze imprescindibili, condizionate anche da 
delicati equilibri di valenza territoriale. 

Il Preside Prof. Adornato parla dell’esigenza di razionalizzazione come percorso 
ineludibile. L’ipotesi di giungere ad una fusione sarebbe stata percorribile soltanto 
con la convergenza delle volontà di tutte le parti in causa; oggi non è una strada 
praticabile e viste le condizioni è stato fatto tutto il possibile. Ritiene che 
l’operazione possa creare effetti moltiplicatori che vadano al di là del contenuto 
visibile nel documento: nuove forme di espressione del lavoro, cooperazioni 
sicuramente più efficaci, produzione di effetti indotti dalla nuova organizzazione. Il 
Preside pensa che il nostro orizzonte competitivo debba essere puntato verso Ancona 
e che occorrerà ancor più implementare il rapporto con Camerino. Il testo 
dell’accordo sembra dare piena garanzia sulla non equivocità del rapporto giuridico 
che si va a costituire. Ritiene che sarebbe opportuno, dal punto di vista politico, che 
l’Ateneo di Macerata si facesse promotore per l’allargamento della base costitutiva. 
L’operazione dovrebbe essere anche considerata come occasione per ripensare 
l’organizzazione delle sedi decentrate. 

Il Preside Prof. Froldi ritiene l’accordo importante per tutti gli Enti coinvolti. 
Sicuramente condurrà ad un risparmio nella gestione in quanto potranno essere 
evitate duplicazioni di spesa per medesimi servizi. Sarà occasione per gestire in 
maniera più efficiente ed unitaria le Scuole di Dottorato, la Scuola di Studi Superiori 
“Giacomo Leopardi”, le Scuole di Specializzazione, i Master e i Corsi di 
Perfezionamento. Sarà comunque determinante governare il dettaglio della fase di 
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attuazione dell’accordo, in maniera condivisa e responsabile. Il Preside concorda con 
quanto detto dal collega Adornato sulla opportunità di ampliare la base costitutiva 
degli Enti coinvolti. 

Il Preside Prof. Rossi sottolinea il vantaggio in termini di riduzione delle spese 
connesso alla razionalizzazione delle risorse. Evidenzia quelli che potrebbero essere i 
miglioramenti a livello della qualità del lavoro e del pregio dei risultati con riflessi 
anche sull’affinamento del processo d’internazionalizzazione della ricerca. E’ 
opportuno amplificare la collaborazione con l’Ateneo di Camerino nella gestione dei 
progetti comuni. Occorre acquisire strategia e visione chiara del percorso che si 
intende avviare per tradurre l’operazione in concreti piani di attuazione della 
cooperazione. E’ vero che bisogna avere considerazione per il territorio ma non si 
deve assolutamente perdere di vista la missione dell’Istituzione universitaria, 
strettamente dipendente dalla cura degli aspetti internazionali legati alla ricerca 
scientifica.  

La Dott.ssa Monacelli chiede se sarebbe possibile apportare al testo dell’accordo 
un emendamento a tutela del personale coinvolto. Il Rettore chiarisce che, 
considerato l’iter di approvazione (gli altri Enti hanno già deliberato sul testo e gli 
emendamenti al dettato originario sono stati condivisi da tutti) e l’urgenza, è 
necessario deliberare sul contenuto dell’accordo deliberato dal Consiglio Provinciale. 

La Sig.ra De Vita, pur non potendo essere in disaccordo con questo progetto, 
rileva che, sia in tale occasione, sia in occasione della predisposizione del Disegno di 
Legge Gelmini, non si è adeguatamente considerato quello che dovrebbe essere il 
senso ultimo delle Istituzioni universitarie, ovverosia la cura delle esigenze degli 
studenti. Chiede, ricevendo sul punto chiarimento dal Rettore, come funzionerà il 
comitato tecnico del CUM. 

Il Sig. Guastamacchia esprime condivisione per la soluzione della costituzione 
del CUM. Non sarebbe stato d’accordo ad una ipotesi di fusione tra gli Atenei in 
quanto è convinto che debba essere mantenuta l’identità delle due Università. Ottiene 
dal Rettore una precisazione sul fatto che la discussione intavolata con gli altri Enti 
coinvolti nell’accordo non ha per nulla sfiorato l’argomento fusione.  Fornisce la 
notizia del fatto che in sede di Consiglio Provinciale è stata deliberata la 
partecipazione di una rappresentanza studentesca all’interno del Comitato del CUM. 
Chiede un chiarimento su eventuali conseguenze sulle tasse pagate dagli studenti. Il 
Rettore precisa ancora che gli Atenei resteranno distinti e che l’accordo non inciderà 
in alcun modo sul tema delle tasse. 

Il Preside Prof. Paci ritiene l’accordo importante ai fini di una razionalizzazione 
imposta dal legislatore e dalla logica degli avvenimenti che stanno travolgendo il 
sistema universitario. Esprime però preoccupazione per eventuali ricadute negative 
per il nostro Ateneo. 

Il Prof. Cingolani interviene trattando l’argomento delle conseguenze 
dell’accordo sulle Scuole di Dottorato. Vista la diversa impostazione data alle Scuole 
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dai due Atenei, ritiene che la gestione comune possa esse un’occasione per crescere 
attraverso il confronto. 

Il Pro-Rettore Prof. Lacchè analizza il progetto considerando i prossimi cinque 
anni come periodo di crescita per entrambi gli Atenei. Lo strumento utilizzato non 
dovrà essere considerato come scorciatoia per eludere le esigenze di 
razionalizzazione; dovrà bensì costituire il mezzo per traghettare le due Istituzioni 
verso una condizione migliore rispetto a quella in cui oggi versano. Il contenuto 
dell’accordo è sicuramente il migliore che si potesse pretendere in questo momento. 
La cooperazione e l’integrazione di alcuni settori porterà certamente ad un 
irrobustimento della nostra Università, ma si dovrà lavorare duramente per 
migliorare la qualità di tutte le componenti e la capacità progettuale. 

Al termine della discussione il Senato Accademico, 
considerata la valutazione degli Enti interessati (MIUR, UNIMC, UNICAM, 

Provincia di Macerata) circa l’opportunità di addivenire ad un accordo di programma 
finalizzato alla condivisione e razionalizzazione di alcuni servizi generali e alla 
riorganizzazione e migliore qualificazione dell’offerta formativa erogata dagli Atenei 
di Macerata e Camerino; 

tenuto conto che a seguito degli incontri intervenuti tra i rappresentanti degli Enti 
sopra citati si è giunti alla condivisione del contenuto del documento da 
sottoscrivere; 

vista la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Camerino 
del 27 novembre 2009, con la quale è stato approvato lo schema dell’accordo di 
programma; 

vista la delibera del Consiglio Provinciale di Macerata del 30 novembre 2009, 
con la quale è stato approvato il testo dell’accordo previa introduzione di alcuni 
emendamenti aventi ad oggetto precisazioni di aspetti non incidenti nelle finalità 
dello stesso; 

considerato che il testo licenziato dal Consiglio Provinciale può essere ritenuto 
corrispondente alle volontà delle parti coinvolte; 

visto lo Statuto di autonomia; 
con l’astensione della Dott.ssa Monacelli; 
delibera di approvare l’allegato Accordo di programma tra MIUR, UNIMC, 

UNICAM, Provincia di Macerata e di autorizzarne la stipula. 
Il presente punto è approvato seduta stante. 

 
4. Area Ricerca Scientifica e Alta Formazione  
 
 4.1 Dip.to di Scienze dell’educazione e della formazione – rinnovo assegno di 
collaborazione ad attività di ricerca 
 
 Il Rettore introduce l’argomento. 
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Il 31 dicembre p.v. andrà a scadere l’assegno di collaborazione ad attività di 
ricerca dal titolo “Nuove linee di ricerca in tema di pedagogia familiare. Funzioni e 
ruoli delle figure genitoriali” il cui titolare ha iniziato l’attività il 1° gennaio 2009. 
Dagli atti in possesso dell’Ufficio Ricerca Scientifica si evince che il Consiglio di 
Dipartimento ha proposto all’unanimità il rinnovo. 
  
 Il Senato Accademico, 
 tenuto conto della documentazione fatta pervenire dal Segretario Amministrativo 
del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione in data 5 novembre; 
 visto lo schema allegato; 
 con voti favorevoli unanimi;  
 delibera di rinnovare dal 1° gennaio 2010 al 30 settembre 2010 l’assegno di 
collaborazione ad attività di ricerca dal titolo “Nuove linee di ricerca in tema di 
pedagogia familiare. Funzioni e ruoli delle figure genitoriali” afferente al 
Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione alle stesse condizioni 
vigenti (cfr. schema allegato). 
 La spesa complessiva di € 14.184,00 graverà sul conto di bilancio “Assegni di 
Ricerca” e.f. 2010 con recupero di una quota di cofinanziamento pari a € 3.546,00 
dal Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione. 
 
 4.2 Dip.to di Diritto privato, del lavoro italiano e comparato – attivazione 2 
assegni di collaborazione ad attività di ricerca 
 

Il Rettore introduce l’argomento. 
 E’ pervenuta la richiesta da parte del Direttore del Dipartimento di Diritto Privato 
del Lavoro Italiano e Comparato di attivare due assegni di collaborazione ad attività 
di ricerca per la realizzazione delle ricerche dal titolo: “Concorrenza e missione 
d’interesse economico generale nell’impresa pubblica e mista in forma societaria” e 
“Gli ammortizzatori sociali di fonte extra legislativa con particolare riferimento al 
ruolo degli enti bilaterali”.  

Gli assegni vengono finanziati integralmente con fondi messi a disposizione dal 
Dipartimento e gli eventuali vincitori inizieranno l’attività in data 01/03/2010. 
  

Il Senato Accademico 
 visto il verbale del Dipartimento di Diritto Privato del Lavoro Italiano e 
Comparato fatto pervenire all’Ufficio scrivente con il qua le si chiede l’attivazione di 
due assegni di collaborazione ad attività di ricerca come sopra illustrato; 
 vista la bozza del bando di concorso allegato; 
 visto lo schema allegato; 
 con voti favorevoli unanimi;  

delibera: 
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- di accogliere la richiesta di attivazione degli assegni di collaborazione ad 
attività di ricerca come riportata nello schema allegato;  

- di dare parere favorevole all’emanazione del bando di concorso dando 
mandato al Rettore di approvare  eventuali  necessarie modifiche; 

- di dare parere favorevole affinché l’inizio dell’attività dei vincitori sia 
fissata al 1° Marzo 2010. 

 
 4.3 Integrazione offerta post -lauram 2009/2010 – corso di perfezionamento in 
“Professionalità del dirigente scolastico: governance, autonomia, qualità, 
valutazione” – istituzione ed autorizzazione stipula convenzione 
 

Il Rettore introduce l’argomento. 
La Facoltà di Scienze della Formazione ha presentato una proposta di 

collaborazione con la casa editrice Tecnodid, per l’attivazione di un corso di 
perfezionamento in “Professionalità del dirigente scolastico: governance, 
autonomia, qualità, valutazione”, anno accademico 2009/2010, i cui aspetti 
fondamentali sono presentati nel prospetto allegato. 

A tale scopo la Facoltà ha fatto pervenire anche lo schema della convenzione che 
regola i termini dell’accordo. 
 
 Il Senato Accademico, 
 visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Macerata approvato con D.R. n. 
1148 del 20/09/2005; 
 visto il Regolamento Didattico di Ateneo in vigore; 
 visto il Regolamento dei Corsi Master approvato con D.R. n. 789 del 08/07/2008; 

vista la proposta di istituzione deliberata dal Consiglio della Facoltà di Scienze 
della Formazione in data 07/10/2009; 

visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Etica in data 11/11/2009 
relativamente allo schema di convenzione con  la Tecnodid per l’attivazione del 
corso in parola; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera: 
- di dare parere positivo alla partecipazione dell’Ateneo Maceratese 

all’istituzione e alla realizzazione del corso di perfezionamento in 
“Professionalità del dirigente scolastico: governance, autonomia, qualità, 
valutazione”, in collaborazione con la casa editrice Tecnodid, di cui al 
prospetto allegato, per l’anno accademico 2009/2010; 

- di approvare lo schema della convenzione con la casa editrice Tecnodid, 
allegato, relativo alla realizzazione del corso in parola; 

- - di ribadire che l’attivazione dei corsi è subordinata alla loro capacità di 
autofinanziamento tramite le tasse versate dagli iscritti e/o tramite i contributi 



SENATO ACCADEMICO 

Verbale n. 11 Adunanza del 01 dicembre  2009 ore 15,30 Vol.  XVI  da pag. 247 a pag. 280 

 14

erogati da soggetti pubblici o privati esterni, che a vario titolo collaborano 
alla loro realizzazione; 

- - di autorizzare il Rettore ad assumere per l’attivazione, l’organizzazione e lo 
svolgimento del corso tutti i provvedimenti necessari. 
 

4.4 Master interuniversitario I livello “Tutela e valorizzazione della proprietà 
intellettuale, brevetti, marchi opere dell’ingegno e diritto d’autore” – sottoscrizione 
convenzione 

 
Il Rettore introduce l’argomento. 
La Facoltà di Scienze Politiche, nella seduta del 24/06/2009, ha approvato 

l’attivazione della prima edizione del Master di primo livello in “Tutela e 
valorizzazione della proprietà intellettuale,brevetti, marchi, opere dell’ingegno e 
diritto d’autore” – A.A. 2009/2010, che intende realizzare con la collaborazione 
dell’Università di Camerino e con il Consorzio Universitario del Piceno con sede in  
Ascoli Piceno. Si allega copia della convenzione quadro in parola. 

 
Il Senato Accademico, 
visto l’art. 6 comma 4 dello Statuto dell’Università degli Studi di Macerata 

approvato con D.R. n. 1148 del 20/09/2005; 
visto l’art. 15 del Regolamento Didattico di Ateneo approvato con D.R. n. 632 

del 27/05/2008; 
visto l’art. 6 del Regolamento dei Corsi Master approvato con D.R. n. 789 del 

08/07/2008; 
vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche del 18/11/2009; 
viste la propria delibera del 21/07/2009 e del Consiglio di Amministrazione del 

17/09/2009, con le quali si esprime parere favorevole all’attivazione del Master in 
parola; 

previo parere favorevole della Commissione Etica; 
visto lo schema di convenzione in parola; 
con voti favorevoli unanimi;  

 delibera : 
- di approvare lo schema della convenzione con l’Università di Camerino e con 

il Consorzio Universitario del Piceno, allegata, relativa alla realizzazione 
della prima edizione del Master di primo livello in “Tutela e valorizzazione 
della proprietà intellettuale,brevetti, marchi, opere dell’ingegno e diritto 
d’autore” – A.A. 2009/2010; 

- di autorizzare il Rettore alla stipula della suddetta convenzione quadro. 
 
4.5 Master in “Economia e legislazione antiriciclaggio” – Guardia di Finanza – 

convenzione per svolgimento seconda edizione 
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Il Rettore introduce l’argomento. 
Si sottopone all’esame del Senato Accademico la convenzione quadro tra la 

Scuola di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza e l’Università degli Studi di 
Macerata al fine di permettere la realizzazione della II° edizione  del Master in 
“Economia e legislazione antiriciclaggio” – A.A. 2009/2010. 

A tale scopo si presenta lo schema della convenzione che ripropone i contenuti 
della precedente stipulata per le prima edizione del Master in parola.  

 
 Il Senato Accademico, 

visto l’art. 6 comma 4 dello Statuto dell’Università degli Studi di Macerata 
approvato con D.R. n. 1148 del 20/09/2005; 

visto l’art. 15 del Regolamento Didattico di Ateneo approvato con D.R. n. 632 
del 27/05/2008; 

visto l’art. 6 del Regolamento dei Corsi Master approvato con D.R. n. 868 del 
27/05/2005; 

vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Economia del 11/03/2009; 
considerato il parere favorevole espresso dalla Commissione Etica nella seduta 

del 11/11/2009; 
visto lo schema di convenzione in parola; 

 con voti favorevoli unanimi;  
 delibera : 

- di approvare lo schema della convenzione quadro da stipulare con la Scuola 
di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza per la realizzazione della II° 
edizione del Master in “Economia e legislazione antiriciclaggio” – A.A. 
2009/2010; 

- di autorizzare il Rettore alla stipula della suddetta convenzione quadro. 
 
4.6 Convenzione per adesione e finanziamento del dottorato di ricerca in Storia 

del diritto (ciclo XXV) – Università degli Studi di Messina 
 
Il Rettore introduce l’argomento. 
L’Università degli Studi di Messina ha presentato richiesta di partecipazione, in 

qualità di sede consorziata, all’istituzione e al funzionamento del corso di Dottorato 
di ricerca in Storia del diritto – ciclo XXV, con sede amministrativa presso 
l’Università di Macerata. 

In particolare gli organi di governo dell’Università di Messina hanno deliberato 
di contribuire al finanziamento di 1 (una) borsa di studio dell’importo di € 13.638,47 
annui (al lordo degli oneri a carico del percipiente) e agli eventuali incrementi dovuti 
per legge, nonché all’aumento in misura del 50% dell’importo della borsa per gli 
effettivi periodi di permanenza all’estero per un massimo di 18 mensilità. 
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La borsa di studio oggetto di finanziamento è stata regolarmente assegnata in 
sede di concorso di ammissione che ha avuto luogo il 21 e 22 settembre c.a. 

 
 Il Senato Accademico, 

considerata la richiesta di adesione al consorzio per l’attivazione e il 
funzionamento del corso di Dottorato in Storia del diritto (ciclo XXV), con sede 
amministrativa presso l’Università di Macerata; 

vista la comunicazione prot. n. 10827 del 14/09/2009; 
vista l’allegata bozza di convenzione; 
con voti favorevoli unanimi;  
delibera : 
- di approvare la partecipazione dell’Università degli Studi di Messina in 

qualità di sede consorziata al Dottorato di ricerca in Storia del diritto – ciclo 
XXV, triennio 2010/2012, con sede amministrativa presso l’Università degli 
Studi di Macerata; 

- di dare mandato al Rettore alla sottoscrizione della relativa convenzione. 
 

4.7 Convenzione co-tutela di tesi con l’Università Parigi I Pantheon Sorbonne 
 
Il Rettore introduce l’argomento. 
L’Ufficio Scuola Dottorato di Ricerca ha ricevuto l’istanza del dott. Giovanni 

Palmieri, dottorando iscritto al II anno del corso di Dottorato di ricerca in “La 
tradizione europea del pensiero economico” – ciclo XXIII, relativa alla possibilità di 
proseguire il percorso di studi in co-tutela di tesi con l’Université Paris I Panthéon 
Sorbonne, presso l’Ecole Doctorale d’Economie n. ED 465. 

Il Direttore del corso, prof. Vitantonio Gioia, ha comunicato con verbale del 01 
ottobre u.s. il parere favorevole alla presente relazione. 
  
 Il Senato Accademico, 

vista la L. 03 luglio 1998, n. 210; 
visto il DM 30 aprile 1999, n. 224 “Regolamento recante norme in materia di 

dottorato di ricerca”;  
visto il Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca; 
vista la richiesta del dott. Giovanni Palmieri, dottorando di ricerca; 
visto il parere favorevole del Direttore del corso di dottorato in La tradizione 

europea del pensiero economico;  
vista la bozza di convenzione per regolare i rapporti tra le due Università 

relativamente al conseguimento del titolo di Dottore di ricerca in Co-tutela di tesi;  
con voti favorevoli unanimi;  

 delibera di dare parere favorevole alla sottoscrizione della convenzione che 
disciplina i rapporti tra l’Università degli Studi di Macerata e l’Université Paris I 
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Panthéon Sorbonne per il conseguimento del titolo di Dottore di ricerca in co-tutela 
di tesi, a favore del dott. Giovanni Palmieri, presso l’Ecole Doctorale d’Economie n. 
ED 465. 
 

4.8 Convenzione co-tutela di tesi con l’Università Parigi II I Sorbonne Nouvelle 
 
Il Rettore introduce l’argomento. 
L’Ufficio Scuola Dottorato di Ricerca ha ricevuto l’istanza della dott.ssa Mirlis 

Reyes Salarichs, dottoranda iscritta al II anno del corso di Dottorato di ricerca in “La 
tradizione europea del pensiero economico” – ciclo XXIII, relativa alla possibilità di 
proseguire il percorso di studi in co-tutela di tesi con l’Université Sorbonne Nouvelle 
Paris III, presso l’Ecole Doctorale “Europe Latine – Amérique Latine”.  

Il Direttore del corso, prof. Vitantonio Gioia, ha comunicato con verbale del 01 
ottobre u.s. il parere favorevole alla presente relazione. 
 
 Il Senato Accademico, 

vista la L. 03 luglio 1998, n. 210; 
visto il DM 30 aprile 1999, n. 224 “Regolamento recante norme in materia di 

dottorato di ricerca”;  
visto il Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca; 
vista la richiesta del dott. Giovanni Palmieri, dottorando di ricerca; 
visto il parere favorevole del Direttore del corso di dottorato in La tradizione 

europea del pensiero economico;  
vista la bozza di convenzione per regola re i rapporti tra le due Università 

relativamente al conseguimento del titolo di Dottore di ricerca in Co-tutela di tesi;  
 con voti favorevoli unanimi;  
 delibera di dare parere favorevole alla sottoscrizione della convenzione che 
disciplina i rapporti tra l’Università degli Studi di Macerata l’Université Sorbonne 
Nouvelle Paris III per il conseguimento del titolo di Dottore di ricerca in co-tutela di 
tesi, a favore della dott.ssa Mirlis Reyes Salarichs, presso l’Ecole Doctorale “Europe 
Latine – Amérique Latine”.  
 
5. Personale docente 
 
 5.1 Integrazione budget Facoltà Lettere e Filosofia – sede di Civitanova Marche 
– a.a. 2009/2010 
  

Il punto è rinviato. 
  
 5.2 Collocamento fuori ruolo per incarico presso l’U.E. 
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Il Rettore illustra l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
Visto il D.P.R. 5.1.1967 n. 18 ed in particolare l’art. 168 che prevede 

l’utilizzazione di esperti, tratti dal personale dello Stato e di Enti pubblici 
appartenenti a carriere direttive o di uguale rango, negli uffici centrali o nelle 
rappresentanze diplomatiche e negli uffici consolari del Ministero degli Affari Esteri; 

Visto il D. Lgs. n. 165/2001 ed in particolare l’art. 70, c. 12, che prevede il 
rimborso, da parte dell’Amministrazione che utilizza il personale 
all’Amministrazione di appartenenza, dell’onere relativo al trattamento economico 
fondamentale; 

Visto il D.R. n. 880 del 29.05.2006 con il quale il prof. Roberto Baratta è 
collocato fuori ruolo fino al 1.5.2008 in quanto nominato dal Ministero degli Affari 
Esteri, esperto alla rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione Europea a 
Bruxelles; 

Visto il D.R. n. 1098 del 3.11.2008 con il quale il prof. Roberto Baratta è 
collocato fuori ruolo fino al 1.5.2010 in seguito al rinnovo dell’incarico di esperto 
alla rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione Europea a Bruxelles; 

Visto la nota n. 396581 del 4.11.2009 del Ministero degli Affari Esteri con la 
quale si richiede l’autorizzazione al rinnovo del suddetto incarico per un ulteriore 
biennio; 

Vista il verbale del Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche del 18.11.2009 
con il quale si esprime parere favorevole al rinnovo del suddetto incarico per un 
ulteriore biennio; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera di autorizzare l’assunzione da parte del prof. Roberto Baratta, 

ordinario del settore scientifico-disciplinare IUS/13 – Diritto internazionale – presso 
la Facoltà di Scienze Politiche, dell’incarico di esperto alla rappresentanza 
permanente d’Italia presso l’Unione Europea in Bruxelles, per il periodo dal 2.5.2010 
al 1.5.2012, con il conseguente collocamento in posizione di fuori ruolo. 

Il presente punto viene approvato seduta stante. 
 
 
 5.3 Nulla osta trasferimento in corso d’anno 

 
Il Rettore illustra l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
vista la legge n. 210 del 3 luglio 1998; 
vista la legge n. 370 del 19.10.1999, in particolare l’art. 6 comma 1; 
vista la richiesta del 9.11.2009 con la quale il prof. Francesco Palumbo, prof. 

straordinario del settore scientifico disciplinare SECS-S/01 (Statistica) presso la 
Facoltà di Economia di questo Ateneo, dichiara di voler presentare domanda di 
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trasferimento presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, il cui bando 
scadrà il 7.12.2009, e chiede che gli venga concessa l’autorizzazione al predetto 
trasferimento in corso d’anno; 

vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Economia, nella seduta del 
11.11.2009 con la quale il Consiglio stesso ha espresso parere favorevole al 
trasferimento in corso d’anno del Prof. Francesco Palumbo presso l’Università degli 
Studi di Napoli Federico II, a condizione che si perfezioni la chiamata da parte della 
stessa Università; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera di concedere il nulla osta al trasferimento in corso d’anno del Prof. 

Francesco Palumbo, professore straordinario del settore scientifico disciplinare 
SECS-S/01 (Statistica), presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, a 
condizione che si perfezioni la chiamata da parte della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dello stesso Ateneo. 

 
Il presente punto viene approvato seduta stante. 

 
 5.4 Nulla osta incarichi fuori sede 
  

Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
vista la Legge 18.3.1958 n. 311 ed in particolare l’art. 9; 
visto il Decreto Rettorale n. 690 del 11.05.2009 relativo al Regolamento per il 

rilascio di autorizzazioni per incarichi didattici esterni al personale docente e 
ricercatore dell’Università di Macerata, in vigore dal 11 maggio 2009;  

visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 1200 
del 29.11.2008 ed in particolare l’articolo 17; 

viste le circolari del Rettore del 30/03/2009 e del 03/04/2009 contenenti “Linee di 
indirizzo per la programmazione didattica a.a. 2009/2010; 

viste le delibere del Consiglio della Facoltà di Economia del 16/09/2009 e del 
21/10/2009; 

vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche del 14/10/2009; 
considerato che l’autorizzazione può essere concessa solo qualora durante l’anno 

accademico ciascun docente interessato garantisca l’assolvimento di impegni 
didattici previsti dalle norme vigenti; 

considerato che ai professori e ricercatori dell’Ateneo è consentito lo svolgimento 
di incarichi didattici fuori sede per non più di 60 ore all’anno. Su tale monte ore 
massimo potrà essere concessa una deroga soltanto nell’ipotesi in cui l’incarico 
didattico fuori sede riguardi un solo insegnamento annuale con durata superiore alle 
60 ore; 

con voti favorevoli unanimi;  
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delibera di concedere il nulla osta, per l’a.a. 2009/2010, ai docenti sotto indicati 
per l’espletamento dei relativi incarichi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 della legge 
18.3.1958 n. 311 e del Regolamento per il rilascio di autorizzazioni per incarichi 
didattici esterni al personale docente e ricercatore dell’Università di Macerata: 

1. prof. Nicola Giuseppe CASTELLANO, professore associato del settore scientifico-
disciplinare SECS-P/07, per lo svolgimento dell’insegnamento di Pianificazione e 
controllo aziendale (60 ore) presso il Corso di laurea in Economia e legislazione dei 
sistemi logistici presso l’Università degli Studi di Pisa; 

2. prof. Luca DE BENEDICTIS, professore straordinario del settore scientifico-
disciplinare SECS-P/01, per lo svolgimento di un incarico di docenza  per 
l’insegnamento di Globalization and trade (12 ore)  presso la Facoltà di Economia 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”. 

3. dott. Carmelo Maria PORTO, ricercatore universitario non confermato del settore 
scientifico-disciplinare MGGR/02, per lo svolgimento dell’insegnamento di 
Geografia economico politica (48 ore – 8 CFU) presso il Corso di Laurea in 
Multimedialità per  le Arti e la Comunicazione – Facoltà di Arti e Comunicazione 
della Libera Università Kore di Enna. 

 
6. Area Segreterie Studenti: ICT4University – Campus Digitali – Progetto 
PASSEPARTOUT – Verbalizzazione on line  
  

Vista la nota del Dott. Roberto Corradetti (e-mail del 26.11.2009), 
il punto è rinviato. 
  
7. Area Affari Generali 
 
 7.1 Commissione Atti normativi – rinnovo Presidente e integrazione commissione 
quadriennio 2009/2013 
  

Il punto è rinviato. 
 
 7.2 Istituto di Diritto processuale civile – disattivazione 
 

Il Rettore introduce l’argomento. 
 Il Senato Accademico, 

visto l’art. 32 dello Statuto di autonomia; 
visto il Regolamento di organizzazione di Ateneo ed in particolare l’art. 122; 
tenuto conto che, a decorrere dal 1° novembre 2009, in virtù del trasferimento del 

prof. Emanuele Odorisio presso altro Ateneo, l’Istituto di Diritto processuale civile 
non ha in organico alcun professore di ruolo di I o di II fascia; 
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tenuto, altresì, conto che la dott.ssa Livia Di Cola è l’unica unità di personale 
docente afferente all’Istituto in parola; 

vista la propria delibera del 20.10.2009 con cui è stato dato l’incarico al prof. 
Rino Froldi, Preside della Facoltà di Giurisprudenza, di valutare la situazione 
dell’Istituto di Diritto processuale civile; 
appurato che  l’Istituto versa in situazione di notevole difficoltà e che sono venute a 
mancare le condizioni per la continuazione dell’attività dell’Istituto; 

visto il verbale del Consiglio di Dipartimento di Diritto privato, del lavoro 
italiano e comparato del 18.11.2009, in cui all’unanimità il Consiglio stesso 
esprime parere decisamente favorevole alla proposta formulata dal Preside prof. 
Froldi in data 10.11.2009,  di valutare l’eventuale acquisizione nel Dipartimento 
dell’Istituto di Diritto processuale civile; 

tenuto altresì conto della contiguità fisica in cui le due strutture attualmente si 
trovano e la strettissima affinità scientifica-culturale della materia; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera:  
- di disattivare l’Istituto di Diritto processuale civile a partire dall’anno 

accademico 2009/2010; 
- di stabilire che, ferma restando la vigente normativa, il personale docente e 

tecnico amministrativo, strutture, attrezzature, patrimonio librario e fondi 
pertinenti del suddetto Istituto confluiscano nel Dipartimento di Diritto 
privato e del lavoro italiano e comparato. 

 
7.3 Decadenza rappresentante dei ricercatori nel Consiglio della Facoltà di 

Scienze della Comunicazione 
 
Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
visto lo Statuto di Autonomia; 
visto il D.R. n. 948 del 1° settembre 2009 con cui sono state indette le elezioni 

delle rappresentanze del personale docente e tecnico-amministrativo nel Consiglio di 
Amministrazione, nel Senato Accademico e nei Consigli delle Facoltà;  

visto il D.R. n. 1101 del 30.10.2009 con cui sono stati nominati, tra gli altri, i 
rappresentanti dei ricercatori e degli assistenti di ruolo nel Consiglio di Facoltà di 
Scienze della Comunicazione per il triennio accademico 2009/2012; 

visto l’art. 95 – Modalità di elezione delle rappresentanze nel Consiglio di 
Facoltà e l’art. 59 – Cessazione dal mandato, comma 2, lett. a) del Regolamento di 
organizzazione di Ateneo; 

vista la nota del dott. Francesco Verducci in data 30.10.2009, con la quale lo 
stesso dichiara di optare per il biennio accademico 2009/2011 per il regime a tempo 
definito; 
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visto il D.R. n. 1122 del 5.11.2009 con il quale il dott. Francesco Verducci è 
nominato ricercatore confermato e collocato in posizione di tempo definito; 

considerato quindi che lo stesso non ha più i requisiti di cui ai suddetti articoli; 
visti i risultati delle elezioni dei rappresentanti del personale docente e tecnico 

amministrativo svoltesi nei giorni 21 e 22 ottobre u.s., da cui risulta che tra i 
rappresentanti dei ricercatori e assistenti di ruolo nel Consiglio della Facoltà di 
Scienze della Comunicazione, il primo dei non eletti è il Dott. Claudio Socci; 

appurato che il dott. Claudio Socci in data 1° aprile 2008 è stato trasferito dalla 
Facoltà di Scienze della Comunicazione alla Facoltà di Scienze della Formazione; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera: 
- di dare mandato al Rettore di provvedere con proprio decreto ad adoperare le 

necessarie attività di rettifica della graduatoria delle elezioni in premesse 
relativamente ai rappresentanti dei ricercatori e assistenti di ruolo nel Consiglio 
della Facoltà di Scienze della Comunicazione; 

- di dichiarare decaduto dalla carica di rappresentante dei ricercatori e degli 
assistenti di ruolo nel Consiglio della Facoltà di Scienze della Comunicazione il 
dott. Francesco Verducci e di autorizzare il Rettore ed emanare gli atti 
consequenziali. 

 
7.4 Regolamento didattico della Facoltà di Scienze della Formazione- modifiche 

Art. 12 e Allegato B “Regolamento generale delle attività di tirocinio classe L-
19/classe L-15/classe LM-85/classe LM-49 

 
Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Macerata; 

 visto il Regolamento di organizzazione di Ateneo; 
visto il Regolamento didattico di Ateneo;  

 visto il D.R. n. 256 del 9.3.2009 con cui è stato emanato il Regolamento didattico 
della Facoltà di Scienze della Formazione ed i relativi Regolamenti didattici dei 
Corsi di studio e successive integrazioni; 
 visto il verbale del Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione del 
4.11.2009 con il quale il Consiglio stesso ha approvato le modifiche dell’art. 12 e 
dell’Allegato B “Regolamento generale delle attività di tirocinio classe L-19/classe 
L-15/classe LM-85/classe LM-49 relativamente al Regolamento didattico della 
Facoltà; 
 con voti favorevoli unanimi;  
 delibera di approvare le modifiche del Regolamento didattico della Facoltà di 
Scienze della Formazione emanato con D.R. n. 256 del 9.3.2009 relativamente 
all’art. 12 Requisiti di ammissione ad un corso di laurea magistrale e all’Allegato B 
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“Regolamento generale delle attività di tirocinio classe L-19/classe L-15/classe LM-
85/classe LM-49 come da allegati. 
 
 7.5 Convenzione con Politecnico di Milano 
  

Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
vista la nota n. 21371 del 21.10.09 con cui il Politecnico di Milano propone la 

stipula di una convenzione finalizzata “ad un rapporto stabile di collaborazione 
concernente l’affidamento di insegnamenti ufficiali e di altre attività didattiche a 
carattere istituzionale per la formazione accademica e professionale degli studenti 
iscritti ai corsi di studio universitari di vario livello attivati nei rispettivi Atenei anche 
a professori e ricercatori universitari con impegno a Tempo pieno o definito 
inquadrati nell’altra università contraente”; 

considerato che la Commissione Etica, nella seduta dell’11.11.09 ha espresso 
parere favorevole alla stipula di tale accordo; 

considerato che la stipula di tale convenzione non comporta oneri economici per 
questa l’Università; 

vista l’allegata bozza di convenzione; 
visti gli artt. 1, comma 2, e 6 comma 4 dello Statuto; 
con voti favorevoli unanimi;  

 delibera di autorizzare la stipula, con il Politecnico di Milano, della allegata 
convenzione finalizzata “ad un rapporto stabile di collaborazione concernente 
l’affidamento di insegnamenti ufficiali e di altre attività didattiche a carattere 
istituzionale per la formazione accademica e professionale degli studenti iscritti ai 
corsi di studio universitari di vario livello attivati nei rispettivi Atenei anche a 
professori e ricercatori universitari con impegno a Tempo pieno o definito inquadrati 
nell’altra università contraente”.  
 
 7.6 Convenzione con Comune di Brindisi 
  

Il punto è rinviato. 
 
 7.7 Convenzione con Institute of Economics and International relations of 
Southern Federal of Rostov in Don Russian Federation 
  

Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 

 vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche del 16.9.2009 
con cui è stata approvata la stipula di una convenzione con l’Institute of Economics 
and International relations of Southern Federal of Rostov on Don, Russian 
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Federation per la promozione e cooperazione nel campo della didattica e della 
ricerca; 
 visto il parere favorevole della Commissione Etica espresso nella seduta 
dell’11.11.2009; 
 vista la bozza di convenzione proposta; 
 considerato che la stipula della suddetta convenzione con comporta oneri per 
l’Ateneo; 
 visto l’artt. 1, comma 2, e 6, comma 4 dello Statuto; 
 con voti favorevoli unanimi;  
 delibera di autorizzare la stipula della convenzione con l’Institute of Economics 
and International relations of Southern Federal of Rostov on Don, Russian 
Federation per la promozione e cooperazione nel campo della didattica e della 
ricerca. 
 

7.8 Convenzione con Società Workgate Italia s.r.l. 
 
Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
vista la nota con cui il Preside della Facoltà di Giurisprudenza comunica che il 

Consiglio di Facoltà, nella seduta del 23.9.09, ha approvato la stipula di una 
convenzione con la Società Workgate Italia srl per l’attivazione di un rapporto di 
collaborazione finalizzato alla promozione e allo sviluppo di attività formative, di 
aggiornamento, di ricerca e di consulenza; 

considerato che la Commissione Etica, nella seduta del 14.10.09 ha espresso 
parere favorevole alla stipula di detto accordo indicando alcune clausole da 
modificare; 

vista la nota dell’11.11.09 con cui il Preside della Facoltà di Giurisprudenza ha 
autorizzato la modifica di tali clausole; 

vista l’allegata bozza di convenzione; 
considerato che, ai sensi dell’art. 4 della convenzione, la stipula di tale accordo 

non comporta oneri economici per l’Università; 
visti gli artt. 1, comma 2, e 6 comma 4 dello Statuto; 
con voti favorevoli unanimi;  
delibera di autorizzare la stipula della allegata convenzione con la Società 

Workgate Italia srl per l’attivazione di un rapporto di collaborazione finalizzato alla 
promozione e allo sviluppo di attività formative, di aggiornamento, di ricerca e di 
consulenza. 
 

7.9 Convenzione con Società Carotti Rodriguez Progetti Lavoro s.r.l. 
 
Il Rettore introduce l’argomento. 
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Il Senato Accademico, 
vista la nota con cui il Preside della Facoltà di Giurisprudenza comunica che il 

Consiglio di Facoltà, nella seduta del 23.9.09, ha approvato la stipula di una 
convenzione con la Società Carotti Rodriguez Progetti Lavoro srl per l’attivazione di 
un rapporto di collaborazione finalizzato alla promozione e allo sviluppo di attività 
formative, di aggiornamento, di ricerca e di consulenza; 

considerato che la Commissione Etica, nella seduta del 14.10.09 ha espresso 
parere favorevole alla stipula di detto accordo indicando alcune clausole da 
modificare; 

vista la nota dell’11.11.09 con cui il Preside della Facoltà di Giurisprudenza ha 
autorizzato la modifica di tali clausole; 

vista l’allegata bozza di convenzione; 
considerato che, ai sensi dell’art. 4 della convenzione, la stipula di tale accordo 

non comporta oneri economici per l’Università; 
visti gli artt. 1, comma 2, e 6 comma 4 dello Statuto; 
con voti favorevoli unanimi;  
delibera di autorizzare la stipula della allegata convenzione con la Società 

Carotti Rodriguez Progetti Lavoro srl per l’attivazione di un rapporto di 
collaborazione finalizzato alla promozione e allo sviluppo di attività formative, di 
aggiornamento, di ricerca e di consulenza. 

 
7.10 Protocollo d’intesa IPA Adriatic Cross-border Cooperation Programme 

2007/2013 – ADRIatic Networks of Cultural LandSCApes: Integration of Different 
Identities and LandscapE Quality (ADRISCALE) 

 
Il punto è rinviato. 
 
7.11 Protocollo d’intesa IPA Adriatic Cross-border Cooperation Programme 

2007/2013 – Energy Manager Expert Rising-Generation Education (EMERGE) 
 
Il punto è rinviato. 
 
Esce il Preside Prof. Paci.  
 

8. Centro di Servizio di Ateneo per i Rapporti Internazionali 
 
 8.1 Convenzione con Società Cooperativa UNISER – Servizio Volontariato 
Europeo (SVE) 
  

Il Rettore introduce l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
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considerato che nel quadro del Programma “Gioventù in Azione”, istituito con 
Decisione n. 1719/2006 dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione 
Europea per il settennio 2007-2013, l’azione n. 2 - Servizio Volontario Europeo 
(SVE) - si propone di incoraggiare la mobilità di giovani dai 18 ai 30 anni per 
trascorrere un periodo (da 2 a 12 mesi) in un paese europeo o extraeuropeo, 
svolgendo attività di volontariato presso organizzazioni no profit che operano a 
livello locale; 

tenuto conto che il Servizio Volontario Europeo offre ai giovani partecipanti 
un’esperienza di apprendimento non formale che contribuisce a migliorare e/o 
acquisire competenze per il loro sviluppo personale, formativo e professionale, 
facilitando l’idoneità all’occupazione e promuovendo l’integrazione sociale e la 
partecipazione attiva dei giovani alla vita civile della comunità locale. 

considerato che l’Università degli Studi di Macerata favorisce l’interazione del 
mondo accademico con i vari soggetti della società civile per valorizzare le attività 
formative che permettono agli studenti di acquisire abilità relazionali e propedeutiche  
al mondo del lavoro; 

vista la delibera del Senato Accademico del 27/04/2009, con la quale è stata 
autorizzata la stipula della Convenzione con le associazioni: “Strade d’Europa”, 
“Centro Culturale il Binocolo” e “Gruppo Umana Solidarietà G. Puletti”; ed è stato 
garantito il riconoscimento dell’esperienza in crediti formativi, essendo tale iniziativa 
compatibile con il nostro sistema di crediti, sulla base delle valutazioni delle singole 
Facoltà; 
 tenuto conto che le attività del Servizio Volontariato Europeo sono organizzate 
nel quadro della partnership tra organizzazioni costituite legalmente che inviano o 
ospitano volontari;  

considerato che la “Società Cooperativa UNISER” opera dal 1998 nel campo 
della mobilità transnazionale attraverso i programmi europei e che è accreditata 
dall’Agenzia Nazionale per i Giovani come ente di invio e/o accoglienza per il 
Servizio Volontariato Europeo e attivamente impegnata nella gestione di progetti 
nell’ambito del programma “Gioventù in Azione”;  
 tenuto conto dell’opportunità di stipulare una convenzione anche con la suddetta 
Società Cooperativa che fornirebbe agli studenti un’attività di supporto in tutte le fasi 
del Servizio Volontariato Europeo (elaborazione del progetto, erogazione del 
contributo economico, cicli di formazione, monitoraggio in itinere, follow-up) al fine 
di incoraggiare la mobilità ed aumentare la capacità d’attrazione del programma; 

considerato il parere positivo espresso dalla Commissione Etica riguardo alla 
proposta di convenzione con la “Società Cooperativa UNISER”, reso nella seduta del 
giorno 11/11/2009; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera di autorizzare la stipula della Convenzione con la Società Cooperativa 

UNISER.  
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 8.2 Convenzione con l’Università di Murdoch relativa all’organizzazione dell’ 
“European Summer Law Program” - rinnovo 
 

Il Rettore introduce l’argomento. 
 Il Senato Accademico, 

visto lo “European Summer Law Program” riservato a studenti selezionati 
dall’Università di Murdoch (Australia), svoltosi presso l'Ateneo di Macerata nello 
scorso anno accademico, che prevede l’accoglienza di un massimo di n. 35 studenti 
provenienti dall’Australia per la frequenza del Programma stesso, che si articola in 4 
unità di studio; 

considerato l'apprezzamento espresso dal Prof. Fernand De Varennes, Referente 
dell’iniziativa per l’Università di Murdoch (Australia) sull'esito dell'esperienza 
pregressa e l'interesse al suo ripetersi anche nel corrente anno accademico nei termini 
precedentemente concordati;  

tenuto conto dell’opportunità di mantenere gli accordi di collaborazione 
internazionale con Università ed altre Istituzioni straniere; 

considerato che per la realizzazione del “European Summer Law Program” 
l'Università di Murdoch provvede direttamente al versamento di una quota di 
iscrizione per ogni studente, definita di anno in anno, che serve a coprire il costo 
totale dei servizi e delle attività organizzate; 

visto il parere favorevole della Commissione Etica, reso nella seduta del 
14/10/2009; 

visto il parere favorevole del Consiglio della Facoltà di Giur isprudenza, reso nella 
seduta del 05/11/2009; 

vista la bozza di convenzione; 
con voti favorevoli unanimi;  
delibera di approvare il rinnovo della convenzione con l'Università di Murdoch 

relativa all’adesione al Programma volto all’organizzazione del “European Summer 
Law Program”. 
 
9. Scuola di Specializzazione in Beni Storici Artistici: Deroga applicazione 
regolamento iscrizione e frequenza  
  
Il Rettore illustra l’argomento. 

Il Senato Accademico, 
 vista l’istanza di riduzione dell’obbligo di frequenza alle attività della Scuola 
presentata dalla dott.ssa Manuela Mennechella, giustificata dalla necessità della 
studentessa di attendere alla cura della prole venuta alla luce durante lo svolgimento 
del corso; 
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vista la delibera del Consiglio della Scuola di Specializzazione in Beni Storici 
Artistici del 10 settembre 2009 con la quale è stato espresso, vista l’eccezionalità del 
caso, parere favorevole alla riduzione dell’obbligo di frequenza previa richiesta di 
pronunciamento da parte dell’Ufficio Legale dell’Ateneo; 

vista la nota (prot. int. 11/09 del 5 novembre 2009) a firma del Dott. Giorgio 
Pasqualetti, responsabile dell’Ufficio Legale e Contenzioso dell’Università; 

vista la delibera del Consiglio della Scuola di Specializzazione in Beni Storici 
Artistici del 5 novembre 2009 con la quale l’organo, recependo le indicazioni fornite 
dal responsabile dell’Ufficio Legale, si è orientato nel senso di ammettere la Dott.ssa 
Mennechella al I anno della Scuola (a.a. 2009/2010) senza incidere sul numero dei 
posti messi a concorso, riconoscendole la frequenza già maturata nonché già versata 
la prima rata delle tasse d’iscrizione; 

visti i commi 4-5-6 dell’art. 8 del D.P.C.M. 9 aprile 2001 recante “Disposizioni 
per l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell'articolo 
4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390", indicati dall’Ufficio Legale; 

visto il Regolamento della Scuola di Specializzazione in Beni Storici Artistici; 
visto il Regolamento didattico di Ateneo; 
visto il Regolamento Immatricolazioni, Iscrizioni, Trasferimenti, Tasse, Esoneri 

Riduzioni 
con voti favorevoli unanimi;  
delibera di concedere alla dott.ssa Manuela Mennechella la possibilità di 

richiedere l’iscrizione al I anno della Scuola di Specializzazione in Beni Storici 
Artistici per l’a.a 2009/2010, riconoscendole la frequenza maturata e considerando 
versata la I rata delle tasse di iscrizione. L’ammissione della Dott.ssa Mennechella 
non sarà considerata ai fini del computo del numero dei posti messi a concorso, che 
resteranno in ogni caso venti.  
 
10. Dipartimento di Beni culturali: Convenzione con l’Università di StrathClyde 
(UK) 
  

Il Rettore illustra l’argomento. 
Il Senato Accademico, 

 vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Beni culturali dell’8.10.2009 
con cui è stata approvata la stipula di un accordo con l’Università di StrathClyde 
(UK) per la partecipazione ad un progetto internazionale di valutazione da parte degli 
utenti di Europeana; 
 vista la bozza di convenzione, tradotta in italiano dal dott. Feliciati, ricercatore 
non confermato del Dipartimento di Beni culturali, che sarà coinvolto nella 
partecipazione al progetto; 
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 considerato che la stipula dell’accordo non prevede oneri a carico dell’Università 
ma lo stanziamento da parte dell’Università StrathClyde della somma di € 1.500,00 
per il rimborso delle spese del dott. Feliciati; 
 considerato che la Commissione Etica, nella seduta dell’11.11.09 ha espresso 
parere favorevole alla stipula dell’accordo; 
 visti gli artt. 1, comma 2 e 6, comma 4 dello Statuto; 
 con voti favorevoli unanimi;  
 delibera di autorizzare la stipula di un accordo con l’Università di StrathClyde 
(UK) per la partecipazione ad un progetto internazionale di valutazione da parte degli 
utenti di Europeana. 
 
11. Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione  
 
 11.1 Convenzione con ANSAS (Associazione per lo sviluppo dell’autonomia 
scolastica – ex INDIRE) di attività conto terzi 
 

Il Rettore illustra l’argomento. 
 Il Senato Accademico, 

premesso che: 
- l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica (ANSAS) ha 

proposto all’Università degli Studi di Macerata di effettuare una prestazione a 
pagamento riguardante il Progetto Cl@ssi 2.0, che si configura come attività 
conto terzi concernente, in particolare, il seguente oggetto: “partecipare ai 
gruppi di lavoro nazionali e regionali previsti dal Progetto, fornire alle sei 
scuole individuate con decreto dell’U.S.R. per le Marche 11198/C24a del 24 
giugno 2009 l’assistenza scientifica per l’elaborazione del progetto Cl@ssi 
2.0, fornire assistenza nelle fasi di progettazione sviluppo e sperimentazione 
del Progetti con interventi di coach in ogni singola scuola, partecipare con 
interventi di consulenza on line e di supporto alla community regionale delle 
scuole, contribuire alla documentazione relativa agli elaborati progettuali e 
allo sviluppo di buone pratiche delle sei scuole coinvolte, impegnare il 
personale dipendente dell’ Università di Macerata per l’attuazione di 
progettazione assistita e di coaching con riunioni presso le scuole per almeno 
180 ore nell’arco della durata del progetto, documentare in un diario di bordo 
le attività di cui sopra in termini qualitativi e quantitativi secondo le modalità 
presenti sulla piattaforma predisposta dall’Agenzia - Scuola, consegnare, 
entro e non oltre il 31.08.2010, il documento di progetto, il report 
ll’attuazione dello stesso (coaching) per ogni scuola e il registro da cui 
risultino le ore effettivamente svolte dai docenti nelle scuole”.  

- l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica intende 
avvalersi dell’apporto scientifico del Dipartimento di Scienze dell’educazione 
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e della formazione e in particolare delle competenze del gruppo di ricerca 
diretto dalla prof. Pier Giuseppe Rossi, a cui si propone di affidare la 
responsabilità scientifica del progetto e dell’attività sopra descritta; 

- è dichiarato interesse del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della 
formazione e  dell’ Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia 
Scolastica collaborare, con l'utilizzo delle rispettive risorse e nell'ambito dei 
ruoli e delle competenze di ciascuno, la realizzazione del progetto in oggetto; 

- che le attività previste dalla presente convenzione e dal progetto in oggetto 
rientrano tra le attività del Dipartimento, come previsto dall’art. 2 del 
Regolamento del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione 
(emanato con D.R. n. 991 del 30/09/2008); 

- che il Consiglio del Dipartimento di scienze dell’Educazione e della 
Formazione nella seduta del 6 ottobre 2009 ha deliberato di autorizzare la 
partecipazione del Dipartimento al Progetto Cl@ssi 2.0 e di approvare la 
proposta di Convenzione in oggetto 

visto: 
- lo Statuto dell’Università degli Studi di Macerata, che all’art. 6 prevede che 

l’Università può stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati, italiani 
e stranieri, per ogni forma di collaborazione e di cooperazione didattica e 
scientifica, per attività di comune interesse, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità, autonomia ed eticità; 

- il Regolamento di Organizzazione di Ateneo, emanato con D.R. n. 466 del 
01/04/2006 e s.m.i., che all’art. 105 prevede tra gli obiettivi dei  Dipartimenti 
quello di “curare lo svolgimento, anche mediante contratti o convenzioni, di 
attività di consulenza e di ricerca che rientrino nei campi di competenza”; 

- gli artt. 73 e 74 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità i quali disciplinano i “contratti e convenzioni di ricerca e 
consulenza” e le “prestazioni a pagamento per conto di terzi”; 

- il Regolamento di attuazione degli artt. 73 e 74 del Regolamento per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità (D.R. 400/2000), il quale 
disciplina le attività di ricerca e consulenza eseguite dall’Università a seguito 
di contratti o convenzioni e le prestazioni a pagamento per conto di soggetti 
od Enti pubblici e privati;  

- il Codice di comportamento etico, emanato con D.R. n. 1432 del 05/12/2007, 
che all’art. 7 prevede che “le operazioni di finanziamento a favore 
dell’Università da parte di soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, si 
rendono disponibili previa stipula di apposita convenzione tra l’Università e i 
soggetti che propongono il finanziamento”;  

- l'interesse dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica 
che ha richiesto la collaborazione del Dipartimento di Scienze 
dell’educazione e della formazione; 
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- il parere favorevole della Commissione Etica, riunitasi in data 11/11/2009; 
- la dichiarazione del Prof. Pier Giuseppe Rossi relativa all’inesistenza del 

conflitto di interessi;  
- il prospetto di utilizzo delle somme da riscuotere e l’elenco del personale 

docente e tecnico amministrativo coinvolto; 
con voti favorevoli unanimi;  
delibera : 
- di autorizzare la partecipazione del Dipartimento di Scienze dell’Educazione 

e della Formazione al progetto dal titolo “Classi 2.0”; 
- di approvare la proposta di convenzione tra l’Università degli Studi di 

Macerata e l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica; 
- di dare parere favorevole alla sottoscrizione della proposta di convenzione 

presentata e di delegare il Re ttore, in qualità di legale rappresentante 
dell’Ateneo, alla firma della convenzione stessa; 

- di autorizzare il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione 
a svolgere tutte le attività amministrative e contabili derivanti dalla 
convenzione e il Prof. Pier Giuseppe Rossi, in qualità di docente individuato 
quale Responsabile Scientifico nell’articolo 4 della Convenzione, a fornire il 
proprio supporto e le proprie competenze per la realizzazione del progetto; 

- di autorizzare il Direttore del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della 
formazione ad assumere tutti i provvedimenti necessari alla realizzazione di 
quanto previsto dalla convenzione in oggetto. 

 
 11.2 Convenzione con IFOR (Istituto di Formazione Orientamento e Ricerca) di 
attività conto terzi  
 

Il Rettore illustra l’argomento. 
 Il Senato Accademico, 

premesso che: 
- la Ifor Sas di Matera ha proposto all’Università degli Studi di Macerata di 

effettuare una prestazione a pagamento riguardante le modalità operative di 
gestione del Master di I Livello in “Knowledge Management e Progettazione 
Organizzativa”, rivolto alla formazione continua dei giovani laureati; 

- la Ifor Sas intende avvalersi dell’apporto scientifico del Dipartimento di 
Scienze dell’educazione e della formazione e in particolare delle competenze 
del gruppo di ricerca diretto dalla prof. Pier Giuseppe Rossi, a cui si propone 
di affidare la responsabilità scientifica del progetto e dell’attività sopra 
descritta; 

- è dichiarato intento del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della 
formazione e della Ifor Sas costituire un partenariato, con l'utilizzo delle 
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rispettive risorse e nell'ambito dei ruoli e delle competenze di ciascuno, per la 
realizzazione del progetto formativo in questione, come testimoniato dalla 
Dichiarazione d’intenti firmata dalle parti in data 01/07/2009; 

- che le attività previste dalla presente convenzione e dal progetto in oggetto 
rientrano tra le attività del Dipartimento, come previsto dall’art. 2 del 
Regolamento del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della formazione 
(emanato con D.R. n. 991 del 30/09/2008); 

- che il Consiglio del Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della 
Formazione nella seduta del 6 ottobre 2009 ha deliberato di autorizzare la 
partecipazione del Dipartimento al Progetto riguardante le modalità operative 
di gestione del Master di I livello in “Knowledge Management e 
Progettazione Organizzativa” e di approvare la proposta di Convenzione in 
oggetto 

visto 
- lo Statuto dell’Università degli Studi di Macerata, che all’art. 6 prevede che 

l’Università può stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati, italiani 
e stranieri, per ogni forma di collaborazione e di cooperazione didattica e 
scientifica, per attività di comune interesse, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità, autonomia ed eticità; 

- il Regolamento di Organizzazione di Ateneo, emanato con D.R. n. 466 del 
01/04/2006 e s.m.i., che all’art. 105 prevede tra gli obiettivi dei  Dipartimenti 
quello di “curare lo svolgimento, anche mediante contratti o convenzioni, di 
attività di consulenza e di ricerca che rientrino nei campi di competenza”; 

- gli artt. 73 e 74 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità i quali disciplinano i “contratti e convenzioni di ricerca e 
consulenza” e le “prestazioni a pagamento per conto di terzi”; 

- il Regolamento di attuazione degli artt. 73 e 74 del Regolamento per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità (D.R. 400/2000), il quale 
disciplina le attività di ricerca e consulenza eseguite dall’Università a seguito 
di contratti o convenzioni e le prestazioni a pagamento per conto di soggetti 
od Enti pubblici e privati;  

- il Codice di comportamento etico, emanato con D.R. n. 1432 del 05/12/2007, 
che all’art. 7 prevede che “le operazioni di finanziamento a favore 
dell’Università da parte di soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, si 
rendono disponibili previa stipula di apposita convenzione tra l’Università e i 
soggetti che propongono il finanziamento”;  

- l'interesse della Ifor Sas che ha richiesto la collaborazione del Dipartimento di 
Scienze dell’educazione e della formazione; 

- il parere favorevole della commissione Etica, riunitasi in data 11/11/2009; 
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- la dichiarazione del Prof. Pier Giuseppe Rossi relativa all’inesistenza del 
conflitto di interessi;  

- il prospetto di utilizzo delle somme da riscuotere e l’elenco del personale 
tecnico e amministrativo coinvolto; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera : 
- di autorizzare la partecipazione come Dipartimento di Scienze 

dell’educazione e della formazione al progetto riguardante le modalità 
operative di gestione del Master di I Livello in “Knowledge Management e 
Progettazione Organizzativa”;  

- di approvare la proposta di convenzione tra l’Università degli Studi di 
Macerata e l’Istituto di Formazione Orientamento e Ricerca (IFOR Sas) di 
Matera; 

- di dare parere favorevole alla sottoscrizione della proposta di convenzione 
presentata e di delegare il Rettore, in qualità di legale rappresentante 
dell’Ateneo, alla firma della convenzione stessa; 

- di autorizzare il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione 
a svolgere tutte le attività amministrative e contabili derivanti dalla 
convenzione e il Prof. Pier Giuseppe Rossi, in qualità di docente individuato 
quale Responsabile Scientifico, a fornire il proprio supporto e le proprie 
competenze per la realizzazione del progetto; 

- di autorizzare il Direttore del Dipartimento di Scienze dell’educazione e della 
formazione ad assumere tutti i provvedimenti necessari alla realizzazione di 
quanto previsto dalla convenzione in oggetto. 
  

12. Varie ed eventuali 
 

12.1 Convenzione con Confcommercio della Provincia di Fermo 
 
Il Rettore illustra l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
vista la nota con cui il Preside della Facoltà di Beni Culturali comunica che il 

Consiglio di Facoltà, nella seduta del 18.11.2009, ha approvato la stipula di una 
convenzione con la Confcommercio della Provincia di Fermo per l’attivazione di un 
rapporto di collaborazione finalizzato alla promozione e allo sviluppo di attività 
formative, di aggiornamento, di ricerca e di consulenza; 

vista l’allegata bozza di convenzione, 
considerato che, ai sensi dell’art. 4 della convenzione, la stipula di tale accordo 

non comporta oneri economici per l’Università; 
visti gli artt. 1, comma 2, e 6 comma 4 dello Statuto; 
con voti favorevoli unanimi;  
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delibera, previo parere favorevole della Commissione Etica, di autorizzare la 
stipula dell’allegata convenzione con la Confcommercio della Provincia di Fermo 
per l’attivazione di un rapporto di collaborazione finalizzato alla promozione e allo 
sviluppo di attività formative, di aggiornamento, di ricerca e di consulenza. 

 
12.2 Sessioni di esami riservate agli studenti fuori corso 
 
Il Rettore illustra l’argomento. 
Il Senato Accademico, 
visto l’art. 23, comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D.R. 

n. 1200 del 29. novembre 2008, con il quale si definisce che : “La struttura didattica 
interessata prevede un numero minimo di appelli opportunamente distribuiti nel 
corso dell’anno, e per gli studenti fuori corso un numero minimo aggiuntivo di 
appelli riservati”; 

tenuto conto dei numerosi casi di studenti in corso che usufruiscono in ogni caso 
della sessione straordinaria riservata unicamente a coloro che risultano iscritti fuori 
corso; 

considerato che non tutte le facoltà prevedono appelli riservate e/o non offrono 
indicazioni specifiche in merito creando confusione per gli studenti; 

ritenuto necessario chiarire definitivamente la questione per una migliore 
gestione degli appelli di esame e della relativa registrazione delle prove superate da 
parte degli uffici carriera dell’Area Segreterie Studenti; 

con voti favorevoli unanimi;  
delibera : 
- le sessioni per gli esami di profitto riservate agli studenti fuori corso, salvo 

diversa decisione da parte dell’organo didattico, potranno essere fruite solo 
dagli studenti che, secondo le risultanze del sistema informativo ESSE3, 
siano iscritti come fuori corso alla data dell’esame; 

- gli esami sostenuti da studenti non rientranti nelle casistiche sopra descritte, 
verranno annullati d’ufficio. 

 
12.3 Proseguimento studi e conseguimento titolo nei corsi di laurea pre-riforma 
 
Il punto è rinviato alla prossima sessione del Senato Accademico. 
 
Il Senato Accademico termina i propri lavori alle ore 19,20. 
 
 

Il Direttore Amministrativo         Il Rettore 


